
DALLA TERRA SANTA lancia un nuovo

monito al regime dei Pasdaran: «L’Iran è una

minaccia per la pace mondiale» e «tutte le op-

zioni sono sul tavolo» se gli iraniani tenteran-

no ancora di attacca-

re navi americane. Mi-

nacce e rassicurazio-

ni. A dispensarle è

George W.Bush. Tra imponenti
misure di sicurezza, il presidente
Usa ha iniziato ieri la sua attesissi-
ma visita in Medio Oriente. Prima
tappa, Israele.«Cerchiamounapa-
ce duratura. Cerchiamo una nuo-
va opportunità per la pace qui in
TerraSantaeper la libertàattraver-
so tutta la regione». Così Bush al
suo arrivo all’aeroporto «Ben Gu-
rion»diTelAvivpochi minutipri-
ma delle 11:00 (ore locali, le 10:00
inItalia.È lasuaprimavisitadiSta-
to in Israele, e Bush ricordadi esse-
re stato qui l’ultima volta solo die-
ci anni fa, quando era governato-
re del Texas: «Non vedevo l’ora di
tornare», dice, visibilmente emo-
zionato.Adaccoglierlo ilpresiden-
te israeliano Shimon Peres e il pre-
mier Ehud Olmert. «Stati Uniti e
Israele sono alleati forti. La fonte
diquesta forzaè la fiduciacondivi-
sa nel potere della libertà umana -
scandisce Bush nel suo primo di-
scorso pronunciato appena sceso
dall’AirForce One- . Inostripopo-
li hanno costruito in circostanze
difficili due grandi democrazie. E
l’alleanza tra le nostre due nazioni
contribuisce a garantire la sicurez-
za di Israele come Stato ebraico».
Per Olmert, il presidente america-
no è «il più forte alleato di Israele
nella lotta al terrorismo», uno sta-
tista di «straordinario coraggio» e
«mio amico personale e confiden-
te». Un amico che punta sulla pa-
ce fra israeliani e palestinesi. E al
tempo stesso, è un amico che farà
di tutto per proteggere Israele dal-
la minaccia iraniana.
«L’Iran non deve sottovalutare la
determinazione di Israele a difen-
dersi», avverte Peres. «L’Iranera, è,
esaràunaminacciaallapacemon-
dialese laComunità internaziona-
le non si unirà per impedire che
quella nazione si doti delle cono-
scenze per costruire armi nuclea-
ri», sottolinea a sua volta Bush. E,
alludendo ai propositi dichiarati
del presidente iraniano Mah-
moud Ahmadinejad di cancellare
lo Stato ebraico dalla faccia della
terra, Bush aggiunge: «Un Paese
che ha fatto le dichiarazioni come
quelle fatte riguardoalnostroami-
co Israeleè unPaeseche deve esse-
represosul serioe laComunità in-

ternazionaledevecapirebenequa-
le minaccia rappresenta l’Iran alla
pace mondiale».Le parole del pre-
sidenteUsarassicuranoIsraele.Ol-
mertafferma«diuscirequesta sera
incoraggiato e rafforzato dalla po-
sizioneespressa dalpresidenteGe-
orge W. Bush» a proposito del-
l’Iran. Questo Paese, rimarca Ol-
mert in una conferenza stampa al
termine del suo incontro con Bu-
sh a Gerusalemme, è stato al cen-
tro di un «colloquio approfondi-
to» con il presidente americano
nel corso del quale i due leader si
sono scambiati le informazioni in
loro possesso sul programma nu-
cleare e hanno discusso «la que-
stione in tutti i suoi aspetti». Ri-
spondendo durante la conferenza
stampaaduna domanda sull’inci-
dente di domenica tra unità nava-
li dei due Paesi nel pressi dello
StrettodiHormuz,Bushtaglia cor-
to: «Il mio consiglio agli iraniani è
semplice:non fatelo più».Eavver-
te: «Tutte le opzioni sonosul tavo-
lo perdifendere i nostri interessi».
Ma in Terra Santa, George W.Bu-

sh vuol essere portatore di speran-
za. La speranzadella pace tra israe-
liani e palestinesi. Una pace che
«potrebbe avverarsi entro la fine
del mio mandato», e cioè entro il
2008, dice il presidente Usa. Ed è
per questo pronto a fare pressioni
sulle parti affinchè si arrivi a que-

sto storico risultato. «Se ci sarà bi-
sogno di una piccola pressione,
provvederò». A Bush non sfuggo-
no i tanti ostacoli che intasano il
cammino negoziale. Tra questi,
gli insediamenti. In conferenza
stampa, il capo della Casa Bianca
afferma senza mezzi termini che

Israele deve rimuovere gli insedia-
menti illegali costruiti in Cisgior-
dania: «Devono essere rimossi...
ne parliamo ormai da quattro an-
ni».Masul futurodellecolonie, re-
stano differenze di posizione tra
Usa e Israele. Lo status di Gerusa-
lemme per quanto riguarda gli in-
sediamenti è diverso da quello dei
Territori, e questa posizione israe-
liana è stata espressa con chiarez-
za, dice Olmert parlando con i
giornalisti al termine del suo in-
contro con Bush. L’altro ieri tutta-
via la segretariadiStatoamericana
Condoleezza Rice in un’intervista

concessa alla stampa israeliana, si
era mostrata di tutt’altro parere:
«Gli Stati Uniti hanno chiarito da
tempo - aveva affermato - che fra
gli insediamenti nei Territori e
quelli aGerusalemmeest, non esi-
ste alcuna differenza. In particola-
re noi ci siamo espressi contro Har
Romasindall’inizio».Quando Ol-
mert ieri sera ha invece sostenuto
il contrario, il presidente america-
no che era al suo fianco ha reagito
soloconunlievesorriso. Insalaad
ascoltarec’era ancheCondoleezza
Rice che si è mostrata imperturba-
bile. Oggi altra tappa cruciale del

viaggio mediorientale del presi-
dente Usa: la prima volta di Bush
inCisgiordania,dove incontrerà il
presidente palestinese Abu Ma-
zen, «un leader seriamente inten-
zionato a promuovere la pace».
«La mia prima domanda sarà: co-
sa intendi fare per impedire il lan-
ciodimissili contro Israele?»,anti-
cipa Bush. E poi «gli chiederò cosa
possiamo fare per aiutarlo» a fer-
marei terroristi. Il territoriopalesti-
nese, sottolinea il presidente Usa,
«non può essere un rifugio sicuro
per i terroristi e per quanti voglio-
no distruggere Israele».

MentreRamallahsiapprestaari-
cevere la visita di George W.Bu-
sh, Gaza manifesta la sua ostili-
tà verso il presidente america-
no. Gaza, ovvero Hamas: assie-
meall’Iran, il convitato dipietra
della missione mediorientale
delcapodellaCasaBianca.Mah-
moud al Zahar, 58 anni, già mi-
nistro degli Esteri del governo
Hamas, è l’incontestato leader
dell’ala oltranzista del movi-
mento islamico palestinese: è
lui, oggi, l’«uomo-forte» di Ga-
za. «Tutti coloro che ripongono
moltesperanzenellavisitadiBu-
sh - afferma al Zahar - resteran-
no delusi».
Cosa rappresenta per Hamas
George W.Bush che oggi
incontrerà a Ramallah il
presidente dell’Anp Abu
Mazen?
«Rappresenta un ospite sgradi-
to. La sua visita serve solo a ga-
rantire il sostegno militare, poli-
tico e morale all’occupazione e

aOlmert,earafforzare le spacca-
ture tra palestinesi. Dopo la sua
visita, Israele si sentirà ancorpiù
legittimatoaproseguireconl’as-
sedioaGaza,con leuccisioni, gli
arresti arbitrari, l’occupazione» .
Ma il presidente americano

ha ribadito il suo impegno
per la realizzazione di una
pace fondata su due Stati.
«Equale sarebbeper il signorBu-
sh lo "Stato"diPalestina?Adeci-
derne le dimensioni, i caratteri,
l’autonomiaèsempreesoloIsra-
ele. Il signor Bush è pronto a

chiamare"Stato" ibantustanrea-
lizzatidagli israeliani: frammen-
ti di territorio circondati dalle
colonie. Noi diciamo al signor
Bush: non è questa la Palestina
per la quale ci battiamo. E se vo-
lesse davvero essere credibile
agli occhi dei palestinesi, allora
si adoperi per fermare i massacri

perpetrati dagli israeliani. Ma
lui non lo farà mai».
Gli Stati Uniti sostengono
l’Anp e considerano Hamas
una organizzazione
terroristica.
«Questaè la loroconcezionedel-
la democrazia! Avevano chiesto

libere elezioni nei Territori, que-
steelezionisi sonotenuteehan-
no visto il successo di Hamas.
Ma quel responso non poteva
essere accettato da chi si illude-
va che il popolo palestinese
avrebbe sostenuto le forze della
corruzione e del cedimento a
Israele.Controungovernolegit-
timo, contro un parlamento
elettodalpopolo,èstatopratica-
to l’embargo e sono state appli-
catepunizionicollettivechedu-
rano da due anni. Per la prima
voltanella storiaaessere sanzio-
nato è un popolo sotto occupa-
zione.Mahannofattomale i lo-
ro calcoli: Hamas ha mantenu-
to e rafforzato i suoi legami con
il popolo palestinese del quale è
parte fondamentale. Ma questo
al signor Bush non interessa:
per lui chiunque si oppone al-
l’espansionismo sionista e lotta
per ipropridirittièdaconsidera-
reuncriminale, equalunqueor-
ganizzazione pratichi il diritto
diresistenzaèungruppoterrori-
sta.PerBushgliuniciarabiaccet-

tabili sono quelli che sostengo-
no gli interessi americani, e po-
co importa se questi personaggi
sono screditati agli occhi dei lo-
ro popoli».
Cosa significherebbe per
Hamas un attacco americano
all’Iran?
«Sarebbe un atto di guerra non

solo contro uno Stato sovrano
ma contro tutti quei movimen-
ti e quei popoli che in Medio
Oriente si battono per veder ri-
conosciuti i propri diritti e per
contrastarelapoliticadeiduepe-
sieduemisure impostadagli sta-
ti Uniti nella regione. Un attac-

coall’Iran rafforzerebbe ildomi-
nio americano in Medio Orien-
te e verrebbe visto da Israele co-
me un via libera per regolare i
conticonilpopolopalestinesee
le forze della resistenza. L’Iran
ha sempre sostenuto con gene-
rosità lacausapalestinese.Attac-
care l’Iran è anche un modo per
colpire la resistenza palestinese,
per indebolire il frontechesiop-
pone alle politiche espansioni-
ste di Stati Uniti e Israele. Nessu-
no può chiedere ad Hamas di
chiudere gli occhi di fronte a un
attacco militare all’Iran. Un at-
tacco all’Iran finirebbe per otte-
nere il risultato opposto a quel-
loteorizzatodai falchidelPenta-
gono: invece che un Medio
Oriente"pacificato",gli america-
ni e i loro alleati si troverebbero
un Medio Oriente infuocato».
Bush intende rafforzare le
speranze emerse dalla
Conferenza di Annapolis.
«E quali sarebbero queste spe-
ranze?Echi lenutrirebbe?Quel-
ladiAnnapolis è stata unapseu-
doconferenza di pace imposta
da Bush per sostenere Olmert
dopo la disfatta israeliana in Li-
bano. Hamas non si unirà mai
al coro di quanti intendono
avallare la pax americana decla-
mataadAnnapoliseribaditaog-
gi dal signor Bush, o spacciare
per pace le pseudo-concessioni
di Israele.ManonèverocheHa-
mas pensa solo alle armi...».
E a cos’altro?
«In passato abbiamo anche
avanzatolapropostadiuna"hu-
dna" (tregua, n.d.r.) con Israele,
a patto che Israele ponesse fine
agli assassini mirati, liberasse i
prigionieri palestinesi detenuti
nelle sue carceri e ripiegasse sui
confini del 1967. La risposta è
l’assedio di Gaza, sono le puni-
zionicollettive, leuccisionididi-
rigenti e militanti dell’Intifada,
la confisca delle terre palestine-
si, la costruzione del Muro del-
l’apartheid in Cisgiordania. In
questecondizioni,parlaredipa-
ce non ha senso».

Una «goffa falsificazione» montatanelvanotentativodi
«instillare inaltriPaesi lapauradell’Iran».CosìTeheranhade-
finito ieri un video mostrato dal Pentagono a sostegno della
versione americana di un contatto tra unità navali Usa e mo-
tovedette iraniane avvenuto domenica nello Stretto di Hor-
muz. Il ministro della Difesa iraniano, Mostafa Mohammad
Najjar, ha ribadito le affermazioni già fatte nei giorni scorsi
da altri dirigenti di Teheran, secondo le quali ciò che ha avu-
to luogo è stato un «normale» controllo effettuato dai Pasda-
ran(Guardianidella rivoluzione)dell’identitàdellenaviame-
ricane in transito. Ma gli Stati Uniti hanno riaffermato l’in-
tento provocatorio e aggressivo degli equipaggi della Repub-
blica islamica e hanno lanciato un nuovo duro monito. «De-
vono fare molta attenzione, perché se ciò avvenisse di nuo-
vo, dovranno subire le conseguenze di un tale incidente», ha
detto Stephen Hadley, consigliere per la sicurezza del presi-
denteGeorge W.Bush. Hadleyparlavadurante il viaggioche
portava lui e Bush in Israele. Il video mostrato ieri, ha detto
Washington, è stato ripreso dal ponte della nave americana
Hopper,chetransitavanelloStrettodiHormuzinsiemeadal-
tre due unità, la Port Royal e la Ingraham. Le immagini mo-
strano alcune imbarcazioni veloci, che non portano insegne
obandiere,mentresiavvicinanoegiranointornoalle treuni-
tàUsa.PoiunavocecheilPentagonoattribuisceadunirania-
nogrida in ingleseconunforteaccentostraniero laminaccia
di far saltare in aria le navi.

«La visita di Bush
serve solo a garantire
il sostegno militare
all’occupazione
militare israeliana»

PARIGI

Carla e Cecilia
da Sarkò
stesso anello

Bush in Israele: pace possibile
ma l’Iran resta una minaccia

Il presidente Usa a Gerusalemme: tutte le opzioni sono aperte
Sullo stop alle colonie frizioni con Olmert. Oggi da Abu Mazen

LO SCONTRO NEL GOLFO
La Difesa iraniana: falso il video del Pentagono

MAHMOUD AL ZAHAR L’ex ministro degli Esteri del movimento integralista a Gaza: per noi il presidente Usa è ospite sgradito

«Per Hamas l’attacco a Teheran sarebbe atto di guerra»

PIANETA

ROMA Due turisti italiani sono
morti ed altri 15 feriti (uno in
condizioni gravi) in un inciden-
te stradale nell’area di El Ala-
mein in Egitto.
Lo ha reso noto ieri la Farnesina
precisandocheilpullmanturisti-
co coinvolto nell’incidente ave-
va a bordo 29 italiani che si tro-
vavanoinEgittoper turismo.Se-
condo le prime informazioni
della Farnesina si trattava di un
viaggio organizzato e probabil-
mente il pullman era occupato
solo da turisti italiani.
Il consolato generale italiano di
Alessandria d’Egitto si è imme-
diatamente attivato ed ha invia-
to personale negli ospedali per
fornireassistenzaaiconnaziona-

li coinvolti nell’incidente.
Una turista parmigiana, Matilde
Azzi,80anni,mogliedell’expre-
sidente della Provincia di Parma
ed ex consigliere regionale Cor-
radoTruffelli, è tra levittimedel-
l’incidente stradale avvenuto
nel pomeriggio in Egitto. A
quanto si è appreso nella città
emiliana, il pullman è uscito di
strada durante un’escursione ad
ElAlameinesièribaltatopiùvol-
te. Nell’incidente sono rimasti
coinvolti anche il marito e quat-
tro nipoti. Secondo le prime no-
tizie dall’ Egitto, anche uno dei
nipoti avrebbe riportato diverse
ferite, tra cui la rottura di una
gamba.
La famiglia si trovava all’estero

per un breve periodo di vacanza
in compagnia di amici, nell’am-
bito di una gita organizzata da
un istituto universitario.
Il primo novembre scorso, in un
incidente stradale nei pressi di
SharmelSheikherastatadistrut-
ta un’intera famiglia di Senigal-
lia: padre, madre, figlio di sette
anni, zia e nonni paterni. Unici
sopravvissuti, il figlio maggiore
della coppia, di dieci anni, e il ti-
tolare di un’agenzia immobilia-
re della città marchigiana. In
quell’occasione, un minibus sul
quale viaggiavano le otto perso-
ne,di rientrodaDahab,erastato
investito in pieno da un camion
proveniente dalla direzione op-
posta.

Egitto, due italiani morti in un incidente
Un pullman di turisti esce di strada durante un’escursione a El Alamein

PARIGI Un anello di diamanti
a forma di cuore, firmato Dior,
è apparso al dito di Carla Bruni
in visita a Luxor. Un regalo del
presidente Nicolas Sarkozy, ha
scritto il settimanale Gala, il
quale non si è fatto sfuggire pe-
rò che anche Cecilia, l'ex mo-
glie del presidente, portava un
anello identico primadeldivor-
zio.
Il giornale fa capire che il presi-
dente avrebbe regalato lo
stesso anello alle sue due com-
pagne.Sul suosito internet,Ga-
lapubblicale fotodelleduedon-
necongli anelli inbellamostra.

«Gli Stati Uniti sono
pronti a chiamare
Stato palestinese
dei ghetti circondati
da colonie»

Il primo ministro israeliano Ehud Olmert saluta il presidente americano George Bush Foto Ansa-Epa
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